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Il Consorzio territoriale gioca un
ruolo chiave nel trasformare
un’area bonificata in coltivazioni,
costruzioni, luoghi di vita. È impor-
tante perché controlla e regima le
acque, la salute del territorio inclu-
se flora e fauna, e lo fa anche attra-
verso associazioni di volontariato
locale. Può quindi effettuare inter-
venti indispensabili per la sicurez-
za e per risolvere situazioni di peri-
colo.
Tutti noi paghiamo il consorzio
perché possa garantire la sicurez-
za del territorio e della comunità. Il
pagamento del contributo di boni-
fica è obbligatorio e viene utilizza-
to per la manutenzione ordinaria.
L’assemblea del consorzio viene
eletta dai cittadini del territorio.
Nella nostra comunità, come si leg-
ge sul sito dell’ente, opera il nuo-
vo “Consorzio 1 Toscana Nord” su
un territorio di oltre 300.000 etta-
ri situato nella parte settentrionale
definito dalla Regione Toscana. Ha
operato sul territorio intorno al La-
go di Bientina gestendo interventi
di bonifica e manutenzione del ter-
ritorio.
Leggiamo sul sito di appassionati
di storia locale Sanginesecompi-
to.blogspot.com, che il lago di
Bientina è stato per secoli uno dei
principali problemi di regimazione
idraulica della Toscana settentrio-
nale. In origine era circondato da
aree paludose. Fin dall’età romana

si tentarono interventi di controllo
delle acque per proteggere le col-
tivazioni; successivamente il terri-
torio fu in gran parte abbondona-
to causando il ritorno degli allaga-
menti.
Dal XIII secolo iniziarono conflitti
tra Lucca, Pisa e Firenze per il con-
trollo delle acque. Le frequenti mo-
difiche ai corsi di Arno e Serchio
provocarono continui allagamen-
ti. Tra il XVI e il XVIII secolo si sus-
seguirono numerosi progetti di bo-
nifica spesso contrastati e abbon-
donati. Furono importanti i contri-
buti di studiosi e tecnici, ma nessu-
na soluzione fu realizzata fino
all’800.

La svolta avvenne con il decreto
granducale del 1852 di Leopoldo II
che avviò i lavori di bonifica. Tra il
1853 e il 1859 fu realizzata la gran-
de opera idraulica che portò alla
trasformazione dell’area in territo-
rio agricolo. I principali lavori di
bonifica avvennero tra il 1824 e il
1859 e terminarono nel 1863.
Oggi il Consorzio garantisce la si-
curezza e la salute del lago e dei
suoi dintorni. Questo significa vi-
vere in un territorio sano, dove si
può pescare, giocare, passeggia-
re, ammirare il paesaggio, coltiva-
re, costruire passaggi, anche pen-
sando che qui potranno fare la
stessa cosa i nostri figli e nipoti.
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Gli alunni e i
docenti tutor

LUCCA

Esistono in Italia varie torri che
hanno il nome “Spada”, lo abbia-
mo scoperto navigando in rete.
Una è quella di Parezzana (Massa
Macinaia, Capannopri) nel territo-
rio del lago di Bientina, oggi boni-
ficato. La sua storia è misteriosa e
ne troviamo traccia in vari siti
web che parlano di storia e leg-
gende del nostro territorio. Que-
sta zona, nei secoli scorsi, era ric-
ca di canali, che l’uomo usava co-
me via di comunicazione e tra-

sporto. La Torre Spada, chiamata
Torre del Forcello, è stata costrui-
ta dalla famiglia Sandonnini tra il
1500 e il 1600.
C’è chi dice che fosse usata co-
me faro, chi come magazzino e
chi come torre per controllare il
territorio. La Torre Spada di Parez-
zana è legata alla leggenda di Cle-
mentina: si racconta che tra i bar-
caioli c’era una donna di nome
Clementina. Una notte, quando
era fuori con la sua barca, si scate-
nò una tempesta. Tutti ne usciro-
no vivi, tranne lei. Nessuno riuscì
a trovarla.

Una notte, si udì il canto di Cle-
mentina. Gli abitanti la cercarono
invano nel faro. Si dice che si pos-
sa sentire ancora la voce della ra-
gazza, con una misteriosa combi-
nazione degli astri. Quando si ode
il suo canto, pare che la porta del
faro si apra. Dopo tanti anni la Tor-
re del Forcello e la Tenuta dove si
trova sono state contese tra varie
famiglie e la Chiesa. Nel 1621 fu
eletto papa il cardinale Alessan-
dro Ludovisi e la Tenuta del For-
cello fu venduta ufficialmente ai
Ludovisi. Nel 1663 fu venduta alla
casa Spada, da cui prese il nome.

Il benessere del territorio è il nostro
Il ruolo del Consorzio di bonifica
Gli alunni ci parlano dell’importanza dell’Ente e, in particolare, della storia del lago di Bientina
CLASSE VC SCUOLA PRIMARIA AMALIA BERTOLUCCI DEL FIORENTINO DI CAPANNORI

Gli alunni che hanno par-
tecipato alla realizzazione
di questa pagina di Croni-
sti in Classe per l’edizione
di Lucca de La Nazione:
Alessandro Aigbovo, An-
dré Bardhi, Lucas Bran-
dan, Tommaso Calcagno,
Giorgia Luchini, Elisa Lu-
nardi, Nour Omari, Gine-
vra Pallotta, Camilla Polita-
no, Federico Quilici, Lo-
renzo Saettoni, Giada She-
hu, Aron Warnakulasu-
riya.
Docenti tutor:
Alessia Martinelli, Rosita
Mercuri, Barbara Pampal-
lona, Serena Roventini,
Chiara Vangelisti.
In collaborazione con il Cir-
colo della Stampa di Lucca
e Venti D’Arte nell’ambito
del progetto “Vetrina sco-
lastica” del Comune di Ca-
pannori.

La Torre Spada di Parezzana

L’approfondimento

Storia e misteri della torre Spada

Uno dei luoghi simbolo del territorio gestito dall’ente di bonifica


